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Per il Re[]no . . 23.—Jl.— ^ 6. , 
' " t e r Estero si aggiutigòtif tè'maggiori^ 

spesti postilli, ..^^ 

« da! io di ciascun mese. 
; i v 

Un Sumere Bentesim! & 
r; Arrcirate cent. IO ^ 

. H a numero, fuoi'i di ̂ Padova .ceni.'-7!̂ ^̂ t 
i,:v:ri 

ISfquarta pagifla Centesimi 20^# Iinefl.'l' 
1 jli-terza'. ^ • . ,, ' 40 ; ./„,•• --r^ 

ìià corpo déi.^Qraai&UraUHA'k ttaù 
l*ap piò ìAseròom i préxsl saranno ridotta 

PAGAMENTI ANTICIPATI 

Siredone ed Ammtaistrazloaé ia Via 2lâ  
teterefl, t a s i . 6 : 2 3 1 B,..v . -r-. 
Abbenamenti ed tnseràoni si rìcevoai, 

pressa TAnmurmtruione. 

'V.. 
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I îjiGoril dei soTrao! ali^^rtora deìie ses< 

èssi sono il A s s o sóVttnto tIeUa poliUe|i 4( 
p mìaìstero. qaalaìasi che spesso Ŝro.vasi Udìlé 
nacessilà di dire tn«o il contrario'di'qaellò 
che sa essere, a tctìe, gè pare osa ^re ni\ 
proprio senw !a verità̂  sa che. potrà .domani 
« t ^ S i k l S t e ^ »d .altfiche aginwio: nei 
n^odo^Sv^aii^. opposto. £»i SODO come no 
^mpo in QQ morènte aatnnno, il qnalo ntìk 
prenonzìa le bufere èatìTà'e.nonlppnnà al-
Gnno snlla imminenza deli' ìnYerno, Essi a 
ffieraVigUa danno l'aspetto della terrtà al gran 
detto di Tallejrand, che laî oarola è data par 
lìàiScondere il penilero. ^^1etì | i i poetici ià̂  
cui al, ispettsTano con ansietà i disconi di 
N|(ìllòtìe 11! sono sparitj,per :^m.:,^'.;^^ 
^ ^ r e !e curiosità non li dimanjica a^^volte^ 

dipulio; uscendo ,Ja,pa,,l?occa potente si 
ama vedere fra le righe se .vi si eopferma; 
qualche cosa che ìn̂  precedenza'lî fooosceiaĵ  
oppure con quale spudoratezza la ^^osa nè-
gwe. -^ì Coli fu in questi giorni del discorso 

'imperatore Guglielmo di'Gérmama^ Óa' 
lisi si bramava se||j|.'l()ró 
e si senti ch'egli'intende averja assicuntî  an-̂  
che coliMncontro in Milano col Ré d'ItàUi; e 
noi glielo crèdiam d̂' giacché cosi esige forse 
ìh'iQO.stesso ìnteressé'e lo vogliono i popoli. 
Ii9 Francia, va risanando delle sai^^erite e^il 
tornare ad attaccsrla per vincerla non è la 
cosa più facile. 

Vi è una cosa però che fa che questa pace 
ì popoli non Paoìaiirinò con soverchio entu-
sìaimo; la sua incertezza. 1 popoli infatti non 
T̂  c r ( ^ P t roppo^ j^do UumolUplicarsi 
degli armamenti. L'agricoltura e la industria 
a cui' vengono tolto le. migliori bràcòiâ ^̂ ne 
sentono i rovinosi effetti. — Qcieiti' d̂olori 
hanno avuto un'%o anche nel discorso Im-

; 6 questo ricordo forzato prova, in 
anale stato economico possa trovarsi oggidì il 
polente impero. ; ^^ , ,, .̂ , 

£ ohe iiifòrta se la Germania avrà uh nnièp 
tipo di moneta metallica ; se gaesia va spi 
mdo^ Che importa se sì cureranno i ual-
tati di commercio coll'estero, se te industri^ 
anziché crescere, intisichiscono! quale vsntag^ 
giOifMarono i miihrdi rapiti in una guerra 
loHunata alla Francia se, 8aziltÌ''l8 Ingordigie 
di tanti fanzionari, i civanzi ' farono sprecati 
in armi è fortezze? se il bilancio si trova'Jn.̂  
uno spav6ntoso,4^^iJ? se occorreranno; nuove 
imposte sui valori e» sugli affari di borsa esli. 
coloità il popolò tedéi3?^iff un articolo che 
ne forma una necessua comej swebfee jl rad? 
doppiammo della imposta (iellf birra, imposta 
quasi pel tedesco più aborrita di quello che 
lo sia ,il macinato per l'italiano? 

Questa smania di apparecchiare armi ed af < 
mali rovina Io stato ecoS®ì& e fidbziarìó 
dei paesi. La stèssi Austria appena ^̂ ^̂ ^̂  
sue àiliglierìe è costretta ^pmutaSTnell'sc-
quisto dei cannoni Uchatiu£ e ciò, m grave 
mllcontento delle popolazioni che, dopo averlo 
cré&o sparito^ vedono risorto mtìaptìoso il 
d S i z o flaa^ffirio coÛ  conseguente prò-
massa J i nuovi balzellu ,;i 

Questo progrediente sviluppo di baUeUi ir­
riti spesso in modo ingiusto, le masie contro 
quél qualsiasi partito che trovasi ail potere: si 
apparecchano senza parere quelle scosse eie 
turbano l'avvenire degli Stati e producono 

, quegli urli di cui si vedono i principii ma di 

-^ne é decisivo 
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cui n(̂ n si olà pronostiéare li Soé. Le masse 
iteitaa^jttd'a&ò sémpi^^più^'I/mezzi;'^(ler 
lars) dare ragione ^éM^ saonò ài avere diì̂  
ritto alta esistenza ; j sinonopolisti del deniro 
c'arcano iàrecè iovatib fossUiiî rd f umanilà; 
uòn ?̂ midet%a(l¥̂  chê  - ^ ì la 
sòstinW che precipita tanto"* 
lo schiacciamento. ' 

t i 

^asl vediamo in Vienna i liberali dar con 
tro ai loco deputati e prpislàmare che, purché 
pagar meno acGettetebbero volentièri/ coU'ab-
bandone degli amici, un ministero clericale 
coH'Hohenvparth. Ù che anche prova in qaaié 
stato di moralità politica trovisi t̂ erta gente e 
quale calcolo i gOvernaiiH poliàriFlare sovra 

'Uria linea.déì^iari incerta ma in òggi dià^ 
metralmente opposta rò^^^^raagbéria., 
AUpi:M ,̂rA?idras8y fu assutito all'afacia d 
oaoce|iere delia intera P^onarchia, tntta si potè, 
misurare,}% spaventosa, Imodoraliià dì quel 
paese : resp impoteote^cpr vecchiezza il Daak, 
lontano rAndrassy, si insediò col Lonoyay î̂ l 
potere il disordine. Venduti gli ìnapieghi, com-
P f̂̂ H ĵf deputazioni,: gli iosaiti rasi 4QminantiA 
sei parlamenti, fatti f- ministeri un ufficio d; 
compra-voDdî ^pei contratti a favor»̂  delle 
persone dei ministri il partito móderatd ò 

ista perdette in mezio agli «eandaU il 
i o , . '• ^' ' . '''''•'^^•' 

1 mmisterì si succedettero cop 
rapidità rimanendo al potere soUi2 
.necessario per far nascere un nuovo scandalOT 
li barone De-Wenckaim in mezzo allo sfacelio 
assume in fine il potere per devozióne | i | ]no-
narca per dare tregua alle partì, facendo ^èé-
traré net suo ninistero» par renderlo possi­
bile; il Tisza capò della G | | o s i z lone . 'Ohao-
lomanó tisza, i l r a d i c ^ , S ^ S f e u t o q t w ^ U 
dittatore delta sua patriaV dopò j^ossaih nes­
suno vi ebbe ugual i jossahza né vi destò u-
gitt|le,aspett^iiV8. Il suo, compito è difficile, e 
per PQjrrei'aMóttb avrà d ' uopo di tutta la sua 
enei già e sopratntto di quella franchezsinfd 
onestà di cui diede sempre prova dai banchi 
della astrema smiatra^^Nè hi a dimenticarsi 

I 

che spirando adesso il "decennio del com­
promesso i r r le due piarti dell'impero; il 
Tisza patro«Wll&|:utttoto|ur^m6ut6 per­
sonale si troverà anciiedi fronte al Re in dif-

^ ' i " ' . • - E " . - ^ r 

fìcìle posizione, se pure non muterà, salendo 
a l potere, il contegno come Ip niutò il suo 
amico Giczy. 

• • 4 : JJ :V ; . 
i!Ufigh0ria è una parte troppo i 
della monarchia austriaca pe rnon avere a dire 
la sna'f^arola. Resa più potente pe r nuove 
l^rovincie la cisleitania tfàsli saranno per èssa 
î  c o m p i i ? Forse un maggiore raccì^iimentò 
tì'tóioae puTam?inte p e t s f e e cerne la viàole 
otomano Tiséa? 
E con questi im|p«[ativi fioìamp, gi»^hè 

non credismòW lettori desiderino li iotratte-
tiiaiiio tìè luli^efòriiò ritoViiMib delle crisi: mi-

fra ià 

neppnrè por camminare. Bra ff^i^ò'nomo por 
rapprèBentafo ì! fiÙorn^Je S Padova ê  óréde 
gliene ^M pòprtó ventiVo iV^enslor? por Vlà '̂ 
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amo a dologaà '^ e'à òpéira .* andiamo dB&-
qnt! a teatro: ai rappresentara i ZomardL ' 3 

Se Mnghétti vièti qua per tpr la mrta aP 
mhnco elirovd i kinlìa^dii 

• 1 ^ 
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nistérìalbp^Grecia; né delle vertèì 
Olanda a a trans-oceanica Venezui jOlafldaT^^ iràns-oceanica Venezuela; molto 
meno;lf>^:der carlismo e del l |^ | i^ | l^r ia ^^he 
comincia a infestare là Spago i^ f i^pa re quasi 
non bastasse il brigantaggio in terra^ri.^ 

Nò giévv occuparsi de^ consiglio comunale 
di Digione che in uno stato repubbticano de-
creta l 'attérramènB della Itatua, d e p reptib-

.UicattaimaU nel consolidarsi la Fcancia s?-
guo la s o i via come il snono de! pianoforte 
che si riplrcnote, dilettandosi nell'aria non 
ostante clie il sindaco di Lilia ne proibisca, 

I come carattere di costume, le severe ar-

m 

^i. 

J'i 1! ; 

Cotogna ha i n Wxino cho jttb piai^re: Via-
chitetto che é il sindaco si^r. Ficoiai psÒ àìià 
fortanato.... meoo nella scelta idei, pittore.: L'alle­
gorìa del 'plafond che rappresanta i plebisoitt delle 
profinoio italiane.col sì in nota musicale eccitòi& 
^bnon, nmore nel nostro paloht^t|q. , 

i' 'La1pMa'donna (signora l^eri) U tenore (si­
gnor SruneUi) ' BA il basso (sig. Bedogni) sareV 
bere baco accetti anche i n nn teatro di maggiora 
importanza: -4^ in orchestra U prof. FasoalU nel 
celebro a 50^0 per TÌolido raccoglie ginstamente 

applansi. 
Botra Hiaghetli nel pàlco'd'onoré: lo accompagnano 

il principe 6tóiianftlU,U sindaco di Gologtìa, sì preietlo 
I di Vèt-ooa...'entra id platk coiitéiiutpóranesmèQté ìM 

f 
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Màm dà Colopa Metà 
?6«'Yaói andare a Còlògna pel discorso Min 
ghéttH|:;lrr. Ml^'diS*t Dirèttete. — f E poti 
no! Ci andrò—ma bada dì prendere-lo tue 'mi-
B u r ^ ò n vorrei andare ««cóifnìtó, non'vorr6t'"che 

' B i r Direttore^ stirisfie al'sindact) la fabsta nà-
.wUa^ e il Sindaco Còrtess JÌfelriS]^end0***ift;;i - ?' 

Per viaggio lessi la lettera: cOlsi '̂anohé questa 
frase: «L^on. eco. potrà quindi intervenire slcnro 
vdl travate q t̂Lell'accogU t̂iKa ch^ la t^fAUh GcneeStf 
ù rapprasantanti della ptibhìica stampa.* - : ,, 
.. Questi banedetti aindaoi, nache aono^ ttffimU 

riofòM di : carabinierî  L1 "f? 

r̂  t-
1 ^. I 

û  r. 

-^Sì'sosjJenMJ^^gttacoIO'^^yrcIià^ carilanli e dirèt^ 
tori d'orchestra'aspettaBo, per istruxioDÌ rìeesulè;1à 
spontanea orazione^aLpresidente del Gonsiglio. 
i>] Aspetta, aspetta, aspetta:— passa uu buon 'a i 
nato; fìnatmeate quelli prossimi al catabisieri comin­
ciarono a battere In m^ni e Mioghetti ebbe applaasL„ 
'da secondo tenore., i, . i,' ,.,,.•,.. 

•Variì pezjì dei X(MM6ar^i;ecciìaranft;rero entusia­
smo ed il pubblico ascoltava con grande raccoglimento} 
io ooO; potei far pompa di molla atteazione perchè 
ebi>i illoHffi'f di trovar qualcbe amico locchè, trat­
tando^ Vco l t eg io di Mibehetti, parrebbe quasi xà 

O 1 _ J 1 
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T̂OQ vorrei cbe Dario Papa, il simpatico direttori 
dell'^^WAi protestasse: — Io trotai bensì in teatro 
tea: DOD lo anaovero fra i mìei amici polìticî  sebbene 

^ • - J A', 
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'Ungheria, come tutta rAustria, ha Mire-
mo bisogno o r quiete, tanto più adesso che 
sui suoi confini rumoreggia; il turbine ( della 
questione d'Oriente. Né si sa dì preciso come 
là pensino i>^i|iQì alti^ dominatori d i Vienna. 

dei «owrno. hanno un .bngiiaggio c h e . « jsfiir* oha'̂ queiìa sua giusta guerra al troppo buon : prefetto 
sempre alla gratula ài J)Ìo: ma giàie patolo.|p^: ; di Verona meriti romaggìo che si tributa agli atti 
var ig^ tanto c o m o , ^ ^ ^ n ^ i : anche uni| vplta dMndipendenza. 
si sarebbe pressò a pecó scritto cosi: S. M, B\Ò 
graffiosamnte degnato di concedere eco. eco. 

Ciò dico per glPingenni ; per coloro i quali cre­
dessero che riatervento della stampa ad un di­
scorso del presidente dei Consiglio fosse nn d» r t ^ 

.' •^i'-^fel^''»'^. 
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C^iktintiàQdo la lotta degli insò^f* comi 0 1 
^y^ ^ 

•m-^ 
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torchi, resa più dìMcilé la; posizione di que­
sti per io sfacelio fìaanziariÒ che/li 
ricórrere a pialliti pei finiy^ sole : ^ # a ^ 
t|P#S.Hre, rinnovandosi di conijn̂ pt̂ ê viola­
zioni di cocfinì in Servia, ripetendosi ì mas­
sacri; il domani é sempre del pari incerto. 

£ Intantoftilf contegno ambgno del 

Pardon j^QtU tirata: so anche nella gita ^aò 
alla stazione'mi fossero toccati ifcuqnì compagni 
di viaggio cbe ebbi poi, non avrei avuto tempo 
per le melanconico-politiche considerazioni. , 

,Trav;»i Battasr̂ ia il battagliero direttore, del 
BìnnovdmetJto eì Eolo (Leunc SoUtó̂ V. psomiaaw 
di pagarmi \À differensa 0 COGÌ la mia borsa de-
mocrattoa si permise un viaggetto in prima classe. 

Per Via abbiamo fatto gli onori a quel Fontana, 
QUO della Bohème dì HUano che ha fotografato 
il sindaco di Vattelapesca e:}t monumentomania 
colla Statoa de $ior Incioda* 

• Malgrado la compagnia degVvIinìcì e V esectìziorie del̂  
Mpera, i miei occhiali non perdevano di vista il pre­
sidente del''̂  Gonsiglio : — non Io vedeva ^ da quilcbe 
annó̂ oVÌDiii parve «sai 'ilrccehiato. Furono gli affari 

^flì^matrimonio 1 : . / ; . V y I 7 -^ 
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netto di Vienna viene coQfe|niato perfino uf­
ficialmente a mezzo del cònsole inglese in 
MosUr che sostiene rinsurrezione erzegovese 

in piedi sòltaoto pei snssidi che oltre­
ché dalla Servla e dalla Gernagora vengono 
anche dffia ausiriaca Dalmazia. , 

E ciò non ci pare poco per l'avvenire della 
pace. Oggi 0 domani qaalcuno deve di certo 
raccogliere la eredità dé!' '6rab Sul tano; -ma 
qnale di preciso sarà il modo ? E se nell'alto 
si è pure deciso qualche cosa in proposito 

'̂  GCQoi a Xionigo: Borcbetil rappresentante della 
QasseUa uf^dale di^YenèiAa salo nel cocchio 
del principe OiovanelH'e noi stampa popolana ci 
gettiamo nella vettura Negri. 

I l giUs di BììtEllìa fa o g g e t t o ^ meraviglia 
nella cucina dèiralbergo principale di lòiilgo : 
dopo un giro fra vetturali e cameriatl quel | Ì P 
lato' del progresso ritornò al sno proprietario coù 
no sentóre ed apparenza oulìnaria pia sensìbili 
di prima. ; ' 

•1» 
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'Taluno mi assicurò cbe colse a volo una frase di 
Én|h6Ui, cha discórreva in paìco cogli ospiti; «par­
lerò domani piuttosto a lungo, sento che dirò cosa 
non volgari,» •:.. .•^-.'•'•:••:',,v^ •;•'-' • ' • '• •«> 

Prèsi nota anche dì questo ma non garantisco ctie 
defmìo'^uaìloi''-^' .'• -' '- -̂  • • '••^mM^r • ^̂  • ''•-

Nel mìo palco si parlava anche di gastronomia —-
già i giornalisti quando si trovano fra loro si òccu-
pano di tutto (uorch& dì politica: se no guai — i n 
breve cìéì gìòraaìisti npo resterebbero cb4 le code"4«-
Sî  voleva dunque conóscere il m̂ NM del banchetto. 

«É;i v%nif% — È b ! non dubilate: la scelta; fu 
latta con latti i riguardi -^ figuratevi che il sindaco 
Paltra sera portò ìn-bttega di csHe varie specie di 
vini perchè gli avventori avessero ad esprimere il 
Icî o jgludizio : cosi, a maggioranza di voti, furono 
scelti 1 vini per Miogbetti. ; ,, ^ : 
.. «E vi saranno gli uccellettiì — «EliTnón pò-
tele imagiosre 11 dolore del sindaco e dei buoni elet­
toti: FanfttKoi ave^a falU spetars .& ttiuèhBljì ch^ 
troverebbe a Oolo|na la famosa poUì^ e ox^ ma ì 
piiìmalti cittadini deiraria, come già ne scrisse 11 
Prati, non sono troppo amici del marito di donna 
Lauf». 

Da Lonigo a Cotogna | | un viaggio amomssi-
mo: si voile provare la forza di JS?o?p: ma abi 
q^uanto paco rispondo al suo nomai il vetturalo 
più pietoso di noi lo raccolse in carrozza: por 
quanto buon figliuolo non è Eolo per correre e 

i ^ : - i i ^ 1 -w 
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Fra ì visitatori del paktietto della stampa vi fu 
anche l'iiVtf. Fiifeitiolì, il distìnto giovane che sactificò 
iu olccciuslu a Midghetti la sua caodidatura naluraie. 
Se il governo non è riuscito a far trionfare uà amicp 
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ÒSO' net tìiirtò jrfàlòso nePMogtò di àtrigoss?,' TOOI proprio 
dilfe chf4! ' gotcrno è impotemr^od' ìtìgrato. 

ém4*«rffóWdi: HiègUetth TiaggiÒ da Le-
Snago a LoQìgo, dâ  Gologoa a Looìgo o viceversa » 
a l0Ì /aroDO «IBM:i '# imporlantì incarichi -^ 
timto più^aduoquerìo glìiseiQo grato'dì avere per^jl 
raUrbedi^i^clii rubatoja teatfò'^'àélchs miauto îàl 
^(illustra,amico- ' "̂ ^ 

Mingbattl aop|î ;feimiaii1iftVilftiàcheKo, ''' ' « ^ 

mk: 

m •z'Jii'ljiV- -kh l i» 
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A. qnosto proposito an maldioeoie mi raoooatò 
U,,98gneDtQ cODverBsziose: €0 i : l^ i9pnza ,cbe 

iaoo tsJane delle frasi da lÉi^M&oiate.» 11. y» 
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,̂Si va ai celiai per vìa im. fu,.deKo,A. il sindaco 
<i aspeiUTada ìdéfUix̂ d̂ C&Esô 'dMojilioaijsjonfi e chi sa 
eCià^mo maf^-'fbno- jifeiiHtì'^tóble di avergli 
iralto paura col lucile scanco. 

,.„...F^ÌM- m^ 
f - i ^ ' 

,A,cen?. eravamo in jnolti e J eifauo rappresw^ate 
WHo (e frqtoniiììbefali >—i4#^* .* >''accieUo.|OD 
j?VisiiwZi;0 t u l ^ , p . t ó abbiamo racq^mcdif^re-
sciusiono della politica -7- Jfl tregua dì Dio ̂ mit-
tag^a aoziipropoo&vaĵ ec. campo di.dis^ussioae il sesso 

M«vnuHa valse a freoaré^gli aUaali/femiiì^coBser-
ntori del buon Chioagliaxdeputato ^ìjvMoni^gaaaa'ìie ' 
oercava tanto una discussione politica da non permei- , 
l ^ la contìnSf&e.^j altri argomenta traUaU-;Coy 
:brioc|ie è tuito prbiffio (feii'ayv..̂  " ; 

iOat ormai jotérromjère. chî  parlai ài una. oonsualurr j 
lÉia^ parlaitìentec».̂  .:ìi''-"*q'iir; mb :̂ÌÌÌ."\̂ ;!;ÌÌ. Uh tm:^ \ 
(ìè^ìM-^ ^-n1^ìZf^m -•J^é'i'i'^J* i\ '• ,• V-.,--: •• ; .". • -^ 

Lettore udiali mai parlare il* deptiiatò Ctìinaglia? 
_„ j^o — Me ne congratulo dì tutto cuòre; & un 
gSdìaae' colto "In -è ffirsa sarà'r^noora' (aritìodorfiio) 
«tiiberalft mài annoia >pèrfifltì ĉjoànddhdisoortfe, con 
«naloh6:conip6lèn«a; dis cMiòi' letlê briafĉ ^ <>!̂<f (-im 
Iwrlm ĝmati Tofì:ore mio e-der presfenti perr miacm 
SGUSSorie! politica couruo^UIe interloculotó;.̂  .n 
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y 
ttócKè J ^ i t ì ' d à T a le, dIèpo8Ì« percbM^' 

tipografia i^aotipale di Oologna e la QaeeeUa 
iti fenegia avessero a pubblicare il testo uffì-
date M dìBcorao, i b̂aoai elettorî  iéiéiafaao 
coma nulla foase. 

J - H r.if\> 

0Q TÌoino mi dice: Ella cbaò giorDallata sonta: 
questo mio amico, ' ohtì ét̂  elettoreé di: MliigKóU!, 
tQifdomandaT^ adesso ohi d'ili; denotato :dUl-2'^ 

l'elettore si sonsliìmi disse cbecredevii.parUro 

VII 

t • 

, : ! • , , i^^ 

•Ì :̂&p-^3-nifitWÌ»j-^ : v^^^jj) iBlàft i ' ^» ^-:fa 

sempre piacinto: e quella S6raiasle^i.50fi?P|,^|ntO| 
defraudò p e r ^ ^ iltfewicbetto JMiDgh#j.^,^^ 

- I r ' ^ 

"f-'i-'i-

•̂: SaltO'à pie pari la" deariiioue della; notte: H^- fu 
T É i l t e KS'̂ me''ed uóf' g r̂àtroéto Ilu'rbateife • Hel M 
sobfìtt;'itìV8soro d9l!ii.̂ ffiS étateza^-^ qiità' Iblli sarà 
tema dì un romanzetto quando avr&IM p̂relòS -̂dntói-
tare quel brilbotissimo JS^wì̂ r <Je Mais^i'e ne! suo 

elettore. 
fm:\ 1. ; 

«, -.; i-. 
r. S;?K 

Entra Hiughetti: il sindacò di Coìogna e quello 

%mh^ GiòVaoein, ii'àéptktb 'feigSi/MPtóè 
!Ì^efÒ Pàfaò|tìr/1i^cWfedinaDdo' Bojiriii il 
%ttitìtlPX3lntìiìglili/-'.^^^' 1̂«»̂ •̂ :̂' ;̂ -Mumm 

Mifigbottî  ̂  è!̂ a saetto nn corteggio dt giovani. 
f ) 

1 • h * 

7 n * - • - ^ 

T. ' ? J t ? m-
_ i ' ? 

'W). 1-A • t 

0 ViQRresso. di Hiogliotti regnava nella 
-Bla un cmassa ludiavolato: un confratello della 
stampa aisse obe gli pareva un oanchetto fit de-

ÌJU.U h^tt V . !-.^ ^ l * 

' Zitto l Sì alza ù ^sindaco'di Coldgna p a r l a i 
'éh,^% i i larà"» 'kn '^ 'brKiìr al l̂ !*'11 
sindaco di IJegnago bevette alla salnte dì̂ '-Mìà» 
gbetti. 

dair^m Htooila edlMaloiie altroì tiéètmo avendo 
ims^lQi^ otòiiiyiptato di Salémof avesse detto 

ip^ loi^iy^^ilUo obe d l ^ il giorno del-
ìvii&rirtà gliioBO 8ba»VSaprl. 

SicGomè al finoro giornale si voleva dare Vim-
portanza di sn vero Wgano parlamentare, rappre-

i.aentmt0. lei idj&jdi oàMpaxMtftìAi RtMo.i jn?#t,di 
^'^^lyètól'irtBir è ì t t i n » • 

lo VQievéw fwdM^ sono ̂ i paobifdia wm^ ì 
t a r e l f è l l M m i a m # - n l Ì f 4 | o l | r Ì 
e tMUè^ tc l l ^ -v^es s i ^&s t i l f f i g t tV 

grsmma di Oppoeizione senza cbe fossero quelle 
ateaso svolte gi& da DapretÌB e obe saranno svolte 
•-laSertiaf^'" 

u 
vice ìmperat^Tnomo deiyaMa^^Sfl^reoatì a 
Pirenze ove^ lT l ròVa da qà^ 
famìglia pef^ìordà^sene ìmmédtataU^nte in l'ran* 
eia, ed aB8!èÌài!ê > alla rìÀt/èrttira|:'delìVÀ.saemb 
c^^avrà Inogo il 4'̂ Dovembre, 

r? '^- V i i i i -

1 - ^ 

1 

r l ^ ' 

Se adunque il nuovo giornale vedrà la luce, cosa 
pĵ o. C!??.ii4(iamo, Rer, oiè,,-^^Jo- daWto, assai mn., 
sarà affatto Torgano né di nn partito parlamentare 
né diana fraztoDe di partito, perohò i scoi fon; 

• j - i ^ ' i 
' .^ * 

Tnttili g iPa i i ai poonpano degUmtdont m-A 
\T ^ 

TTT' 
liigiorno 29; A Parigi ebbe luogo la riuniono 

" prlSpifatoria JÌ?%ndar9 nn;gìgantèìl'0;fé#ò;p^" 
'polflî a da i rO| Ì# , clipVooTdìifeatsnero; Tontiiaìia 

0. 

éPasèìcura cbe I*Ì 
pericolo di vita. 

Eitrìoo Carlotta, Versi m 

•mfw- J T ^ l ^ 

_1 
' , ' ; > * . * 

* • 

Da notizie dì Belgrado ai rileva che W mini" 
atro Dtka Pavlovfét'dmarÒ,'ìd tfè'nS^è del' J'An-
cipe, ai consoli cbe egli impegna la sua parola 
pél mantenimeuto della naoe. S?> la SKOociBa de-Skapcii 

sona. 
• T ^ ^ f i ^ i i - * 

t J 

}H ; i > f :?•>!•• • 

^ 

ramanto relìgiosoj&a 
- C3bme*gi^sa^«Ìl^lÌ&a meff^èl^Wtito^ 

dÌMe! òhe 40 faceva setìz^^telbii^é àV f̂àttô lfti? 
sunissiùa importai e'Solo- per óte^ién '̂̂ ^llft^ 

lOcnouemto tinùstan^ a;)̂ rQî làmare: qnei tè; 
stimowì'bepemeriti d̂eHalivIt̂ ^̂  con ib. 
scandalo cbe baouo sollevato iodurranno certoJ! 

bn'l^ ĉand'alo â doMandare 
"i&Ù: 

Bo]paviU momento - Bìì&tm. •M^u. ' -^ ^ 

J u .n.iì^sJÀt^Jl, : . ' • ) 

. 

L • b J b 

; Alle io Coiògpaepaìlfestat capannelli §Jpp|; 
fion^ aspettavano, iludapniatoj E non, avevano* r%-
i f l ^ n l l ì o i e t ó l aceiliersi HingbettU AL 
meno per un giorno ColQ8;na |potè dirai capitale 

4 

m'nMm ̂ 0vmMki mMi 
Idi cofij^dar^à^é'"èlle VòpM^si'-m^'vemnt 'èMIP 
4a^i^Hfltalolsori^a'a^ posta.^eì Qo&tEÌ'boderatl.' 

- ^ J 

^ l 

èoLpcio DI PIQVE M 
V5i> 

. ' i l?; 
••e 

•-tf 

Oj 

&'t^ODor.Tommiso Bacchia ha diretto al 
Giortiale di Padom la sogaaute lettera f.lî  
riportiamo cottie documenti:" 

non abbia a giuagere nuova ad 
âlOUdì ; di)' • mtei-'élettópì̂  di'̂  Pi W e camefvê aiiprotfÉ 
dèlia sus cortesìa.è-del'suo è̂ptìtaitó'-Giornale pSl^-
vértirlijchsiùl riaprirsi delia sessìod'a parlàMeàtafeì̂  
!|ite|jiO):riòuneÌ9rQ;,;alU;|̂ pulazioa'eitllPmo'tÌvo 
^U-mìa.,irrevocabile;irisoĵ q̂p6.1o saanOf giàVjfperétìS 
ilJi''f¥''!l^t?B>^^rt; '^& («( |^ , J^^tìoi soorsoiì 
ijiocoasioue delle, elezioni generali, di far cadê -̂sovrai' 
^ a ijersoM là ^ ^ 1 ^ ^ ^ 
di prova" è bastalo a couvincerori che ciò che io.allorfr 

ì^ ' fs 

, HiBgbeitt parla bene:,sa non pai^a^se beiteiion 
,vi:AfMrebb% ip^prìo alcBpa attona^ta^per 'fi«; |̂!o| 
ammiratori./. ";.•.- ? /b.-d ;r)̂  • • ":•••: ['-Kf-Jm 
< fEbbo^applausi;BÌTlî ,voltft.,M : < : , v̂ 
(."̂ l̂ ella^ parto ralafe.aU* ituaz^^^^ 
ebbe il maggior trionfo, perchè qùalobe elattore 
gridò bis: bisogna prQpri9 dire obe In quel mo­
mento; ̂ iLipgenao okltqre fossa i tanto trasportato 
dall'orstoria del ; prê il̂ n̂tE^ .d^jìiodersi in/^eatro, 
davanti ad un pi:e§tigifttote*ì ri.':,-; .. ,; 

i ' Quel! tale Trevé8;còi^lfipondente M EimohlM 
tAewtóViluVtìtìèziai i f^ toe ; fetiie ^i^BerÌBsi; tìl-' 
aeMt) aocnsato di ti-nffli, ottenne] perì ibtl'OmiSBi&né 
di Iiuzzatty» libbrtèrps^vvi^ia' conr^oche lìrflfe 
ff Venne'condaxtnatoiiérì ad! nms^noî dìt̂ 'carlfr^^ 
a 200 lire di multa ed alle spese del nrócessó^v 

pìogato^VernaUytf. h^%i ŴT " I- "_ '•r^ ^-^'m 

• - _ • \ / ^ 

li, -^ 
^ 

V I t n ^ a ' j ^ 
. ' : .'ir • 1 ' 

éH'ESIere 

^ ^^ ' ^ ^ ^ T T ^ ' ^ 
• ^ * > . . 

, ^ L 

HI IH 

* ^ 
:^*^J • ; • k - ^ /r 

•iV'TJ "5 

• s! ; • • * } . ' •/ HO/. 

a::i,Ìtj;mezaogiorao(9i :6ntra nena\saU. mitaicipale? ; 
$jiÌ?̂ lla : fi ;béMiÌpadari^TdÌBipBtrano ober il. I^UI^T | 
i)ipt%i Oŝ b-gjaa'̂ prQSta,qti9Uft, aai^t'audantia'tff«li 
altri spettàcoli. Le tavole, disposto ,â fet:r9̂ d̂ĵ ,?|% 
vallo erano imbandite per ,185 persone. L'ingresso 
fa; sua vera babilonia: tutti oeroavanoi.^ropt^ti. 

,vii rappresentanti la stampa airevâ O fin posto 
4ìonore : ll'aaoipreaBO dell'altro. Tor6imVoilUd^|0r 
torÌQJ^6a>:d|ffl;iBei'obéfc per lÈi Gfct̂ jeeî oi.di T%1«e-
«ia .̂̂ Papa per i'^rcMa ola Pfirse^e»"a«««j• Min'élU 
jfT 3l̂  PMM^OJO e la Nazione, Battaggia ed Eolo 
IfLeona Bolaffiii) per ì\ jRinnovamento'. ma forse, 

collaboratore del JRinnovamento ed Iflostr̂ e fra gli 
^j5nogKaflvBorftv,via,u9.j4#, posto a„mB ed̂  al 
vicino Battaggia sotto lU nome di Giornale diPa-^ 

ìiiì'-i MI' tà dello (ma Ì6 non vidi) che quando Mingbetti 
chiiÈ Ì̂̂ ^4er .suo '^kèè'^'lémi'mmVU 

ìtH(ùi taludb déi'/gidvàài def" Suo'corteo clic fio, ; 
sô if'a iibrtìinatHbbÌa*1tf'%ào dì''l)u[libòóda 'modestia 
teatdMry^o.• • '̂ '̂ '̂"̂ ' '''*'"• • '• ••̂ :̂ -̂̂ »'>'̂ ^̂ ^ ^̂  

l f f«r f i r tó« '"%à 'aa cronista noto queiloctìé 
ìni'ÉiiMto. ''^ 

^l;0 l i iS . :^ •.•:. 

'•'Hi 

' t I 

VolevaJiJfgrafaré uà sunto elei discorso. aiBtipcfti-
ffZiowe: ruI0cio era chiuso flao dalle M»a jijomend!. 

Tu pero, privatamente, aperto ai,dispacci umelai. 
a, buon cavallo mi lece volare, fmo a Lomgo: eguale 

•^.mn^*'- mura-- i; ;;•:•. '.u;^ ,M;q •(Olia Mm^-\}h . 5 1 » 
e ausura. ' ^ 

) '• HM-; i'3-f.t^!!-f 
• 1 

-M Quasi a mìoì v^s-'̂ tTÌaé il capitano:dei carabinieri, 
ff^^ltrappresentant^ii^ stampa sttìiò 'lai niaggàor 
atteSìond qî el com|liti8simo gioTarieich^^è ìfesignor 
Tallio Mitielli:̂ 0CQhiàU d'oroii basta appositav pei 
Japìtì, caria:dhìtas^acciv bia^^prep'MWa;Iconti 
n a W li' scrivoret̂ èfsjiedìre IdiBpacQÌ fiqcbò Mior 
ghetti parlava: 'pcateT^tmipiinòipe dilettante di 
felografla;:-' ì- .[̂ -̂---v v;.ii?fs7-i'- •i!;i k^M'ì^'''^h 

tìa^bicchiór|4^iyj|o 
ca 

. - • ' • } ' < 

]a del mmislro 

. 4 . ± L • . ^ H . - J . 

1 fiWIfî ' 
meoitaado .,sui rosei som 

CJ f f 

• ^ 1 
h .1 . ti r id^i:t i-\;f 

7Ti 

'Mfm > 
- 1 

j • • 
. * 

f i it 

E Mìaghetti era nel gabi&ttd dèi''aìndacd. tri 
ùii certo • memento hnstìpitrabae Fagìuoil ofiiamò 
tìerchet^'e pftar'^'^fcco 'èHelìdar Mff ln tP '^à 
Ì(Ìtb 'il testo tìablaie'^^^f'iiscorso ^^it'VfbttSf^ 

Battaggia non vuole parzialità: Sk^lz; gfidando 
f P m t t i ^ e Begne Papa: ÌSo^bhV'fa'pre%itf 
la Qassetta d% Tene^ia:, e compiansi Boroììot i! 
qnale nel tempo in cui.glì altri mangiavano .do­
lcetta trasórivofB%tà del discorso dettata î l'conte 

f- nma% f i- A 

^} t 

Koma 
{Nostra corrìsponàensa) 

ì.r 

, (E). In ni^jelje, mÌ9;u^ îni0 corrispondenza vi 
scrissi ohe, fors^/IJii^pid^ttOf nuovoffò 
Simstra noa sarebbe pìùicotnparsp., ?;,/ s;*.' }, , 
..'fA;̂ rebbe dovuto ìn|p||i, comparî ĵlopffi domani 
p non, oompa|iE^;Cert^ W^n^ioeva cli(̂ ,ij primo 
aumero,,ftareJ||gg|9Ìt,| il giorno, êU?̂  riapertura 
della Camera,,, ed oggi B||y^V0ce cb | ,^ sa^p^b^i' 
blipazÌo,ue eia rimandata a tmpo iadeteimìnato^,^, 

Bdpo il discorso delPoo. Dapretis, la ,oo,ŝ , noa 
poteva andare ia aUio modo. Il nnovo giornale 
era deatiuato a rappresaataro quella pafte,.,̂ ellf'-̂  
Sinistra che parafa dilaostrace velleìtiài moderata 
e che si oredova dover militare sotto la bandiera 

Io seguito: ailej dìrifiiasioni dell' onor.' Seiemit-
Dq^ajal jDón îglio, d!AgricQ|tBrà e Commercio; gli 
hltrl suoi colleglli ia^en^ono, far. sentire ana prò-
to,8ta s^i njiniajro. l'ipaliijp;0r n^n esŝ r̂ef«t«ti, mpi 
nomamonte couBuUaÙ iatorno. ai .trattati cummer-
ciali di cai si stanco conoladoado, a danno del 
paese, i preliminari. 

f^ 

il 
• •-" ^ i S"---

%̂^ vii p^ekdentó'Clelia ;Ca i^^ àà I^^putati e ^ ^ 
deputato tfau^^dn£[Ìo âi-Bono Ddéssi t'accordo per 
'Mreitàri l̂è?'iconoluBiònl dfel'ìa' \ Wìnmìsaione del 
bilancio.̂  Per. ciò ogni''membro è bbiamktò allà̂ ^ 
re.vìsione. Dèi dì l^ novembre;.-.-J^ - fsf^imvglifi>= 

•'-^TT^^^rr^^Tw• . ;- '• "i^v'' •d 'a­f f i , ! . - " . 

g|J;^ '̂,^S8Ìoara che atMi^aPi. q^^ntaoqno; assento 
d } Ì » ^ ' ^ i S l S ^ f ^ ' :B^ t̂)8ifJntavolate trattati^ 

ftiagrazirùi^mlei elettori! d&iriasìgne onora oHtf 
m'haaj2.o:;dào sóItê 'coofflritô QomiQiî domì ìototkp 
fiflIPWeiea augarp che,, (ju^ta Vòita, sappiano ifdr» 

, :4.f|,rt-t;.:-. Suf);devoto servitore; v? 

.;.,:,,,^i%| .I^;m,waso ^MccAiau 
iV 

=S A >^-

T f ^ i i 'U 

i^ è a ^M 

. ^ • i H i ^ ' -r 

r L L -

F>, j - . - :̂1& O i T i • : - ' if ì ' ! ' , * ' •••^•ii 

JDa. "Vittorio ^ - ^ 
j - . - ^ * 

.5i 
• ^ ^ -si*̂ »̂̂ ^ -29; ottobre. ' / I'. 

r Soab già più settimane dacché tutti i nostri mòlìaì 
furono ĉfaiusif: dico tu'ttiià rigore di pirota, hòn'sbl^ 
quellìjdi'jCaSeda e:$ar3vaìlè, ma del distretto, L'a raJO 
giope.î ella cliìgsura. sì |u. onai perìzia di cèrto ioge-j 
g|iere governativo secoDdo la quale la ta^:; Jj ogui mo)iup; 
y|Ba .̂r3gguag!iata in, una proporzio^ cosi esorbU 

cenli potrebbe sosteaerla. ladarao si unirono essiJ 

r 

tivo abortironOj.per la teaerezza dip^8tr,ata,;,|?^| 
consorti verso, il Vaticano, e questo' fatto' eie.' si 
dà̂  per oèr|Qi; spiega m||Jjo afacorà degli aatece-
d^nti ' peroiiè iU ò'ancelUere e(elÌ''lra]oeró èiê n̂ aniSo 
io'dahabbìai'volntd^ Venire'a^Mila îd^•^^*^ 
firn ••> -^h!)àv. .rb"i.;.. ,:,iì 6Ì4 .Mri"i-:.0"i?. .•-•^ t̂ó^ep 

Il,,B|inì|tro, Bonghi hs} iavitatii parecchi dfrefe; 
tori e Mofessori di ^ scuole normali, per trattaro 
del nordinamento di quesk scuole. 

IT lavori procedono alaoraraent 
.,, JM'I' 

l^pro^soif^mi^'^lo^ie^òrm^ir^araaaJ'paril 
0 '̂ti•'àM«^W "̂a6 '̂tó'6d^̂ '̂Bttì8l̂ ì̂ 'B^grammì•dnn 
sepameW''^^'W'' ^̂ -̂  ^ ^i:-;.,i.b.m-lFi;ioi3 

.i^iv^'^m ••Mi 

S' 

a,|g^ telegrammw^a '̂ jiopna.annanzìa chelerdoD-
ferenzeiiiprBUmiBari con l'impero austtladb per la 
rìanovazione del trattato commerciale fìairaano h 
primo novembre.,. 

Jtmtìfj 

• • 'i - i 4 . 

qtiestiom.tì nei 
tute Ib'isliftfzròrii, s! tìnni^iinWmÉSma n o ì ™ 
dì dicembre, vetmànìh^^ÒQ i'iiègfflati/ 

K I l s?g:norÌKoDhor,' dòpo U recente gìrtZ-polUicò 
io CQrai oa;iembar:^ a^Bato ^er Livorno. E'èt-

tttó^pel'fgrano 'E^cilko-̂ 'corrispònde^ ai giri'del 
còntàtok e perciò alla tassa' imposta, o non piultosìo 
tosse pìJòpùrziònale alla forza'd'acqua, talora defi'iiieiife 
egpèrciò dî  gr^n! lunga róioora. lodarno. La 'risposta 
49i<,Rostri; 6»seià a tre coije fii negativa, ed allora;! 

al prefetto oi 
, a ' ri •-• trisposlà che veoaa dalla prefettura? Un ordine aì-pb-
i t ò e ^ t ^ k M S %nto •^pfio^tóo d O Ì Ù ™ 

#g6sl 'ferSf^aé^tf «?djyolkidnê da un lato; e nlgK 
la impSa-'deriaòSfiho 'dall'altro. ̂ =̂''̂  <^mm.m^^ 
*;rfEiâ "àdstr̂  Gkm'^;'mtcmmno grazia a Dio vi sòtip 
uomioi di gìu:li8io e di personale indipendeaZa, réplicS 
che ppn m la pensa neauoo; th^ non va essâ ad 
p̂ por̂ ê \\ ;comune, ad Mq,;pregj,udiudÌ2;io grâ ìssÌEijo, 1 

^ ' a w ? teB^aJe ̂ m ^ ^̂^ w?va c^r^t^ 
ffi».«ifmm^ te «̂ resercenti, numeî sâ  

smz)ì m qpisustenùtu , , " 

«̂scrî o. Oggi j y erra uoa CDnten|a nplmuotcmio 
dova ialerverraono tutti i mugnai dwl distretto, ptir de­
liberare sopra uua rimostraaza ai ffiiaistro dell'iaternd 
'-^ jìiii iaiim P̂-ìprovvfidere.'aila urgenza del 'caso 

s n ::•-

T A 

/i ! ' fi 

aQaonariOî ^ '-̂  • 
'• Poco abbiamo siièl̂ àìo é l prefaìlo e meno dal-nù-
hìItrorL'abno scorso questi signori, quando'si tratt* 

^ ' 

/ 

\-

f,\ 



/ J rt 

t r 

^,^V^^;_ >'.'->a V ^ : i i --I 

mluosQ (iaiPM eoa 

* ? « 
sor 

^ j 

1 

iniDfìrclLa dfpuJfilo, m 

tschi]! bftQ sapevano e: prefetto e mìiiisirb ingraziarsi 
)D lettere, e vìgVietttnì, e lusìQghe, e :&pBrMZ9 presso 
[li elettori più ìcfluenti. Oraj:'||[slèln|o% | alla',©. 

Iiera, e Vittorio si tratta co^|,ti^j limpiie Spremulbi 
^ Ma ia lezione, troppe volle •ormài ripetuta, cim' 
Mrà dì regola. Le nostra scissure ebbero gran parl-i 
mebbndom iaWWiiUséìd. MiWdi' qliM' 
lon poasiamp a un, tratto guarire, in verilà-ti, dico 

D̂ endfcarsi 

^^f^f^^r^ 

1 mij 
ifdiedfl 

1 

jriS'"^efso M f S l B ^ e , yWóÈito; dal -Wittisttìo. 
!ialJ8Éo. '^''' 

• « , ^ ^ 

tHìt^k^rn 'n iiitt'^'O-r HoJR" 
tr 

PordQnone. >r S îbbato a sera, 23 corr. net 
'iUaggio di S. Quìriao vicino Pordonone il popolo 
\\ àljbandor.b a feé\ììàtù6ìfct e'ì-iplQnsfCptil fâ tcf oh^ 
m\ Sindaco, conte Bumbaldo Cattaneo, in omag-
;'io alla leggo di-^nfclìllk^'^icnreizza^^ét;'84;8&)ft 

lati-oBO della parrocchia, si promoga?*'^ 
dnrafito dnaSLAoltia, la notte. 

P^aZZOtà; *4^ta Vóce c'ìn^tMa ^'apa annijitajj 
ItoBiàtà T inotìBÌg-bOr Nardr; • 01i--=è'̂ "oft*-- à -Vass-
Ikola «ol Teno to ;«ore l lk^^#«^-^^^- -^^^-

; • % 

Q^VziaHàrdì. 
- k ; ' ^ : ^ i 

j i r ^ i * r . 

•-'li. 

ì : * 
17- < 

<'•--.. 

•'.J 

X > o l e n t i j ao t e . — Diamo qui 8oUd 
h0 dtìllo modficazìonì portataxod^tV#ìi# 

e&f«Sfiato» umaauà al l^#i«pt^um9;^l^, 
[inaia Mtìaìcipale, modifioiBojir ctè frfAna' 
[uî ate. ipimediatameQt̂ li 

-m 

^^•:-it?«:^ìj,:fi^^in A 

1.: Garubbe e flcbi,s^cc^i al qaiatalek 4 
2.:iFruHaseccB©,'preparale """ •Mŵ *'-̂  

T,r7,C: ò C0Dser7«te in qaa-
lianquo marnerà.,,. . _ 

IÌ3. Dolci . •f^'--v''' 
f4. Caffè e suoi lurcogali, 

5, Zuccberò . . •• 
6. Olii vegetali ed aaimali 

_^Sapoùf comutii . 

' ^ eftfèfttffieftà̂ à pesò tô do 

garioa, oarafio», sper­
maceti e fiammiferi di 
cera ^ di stearina 

r fi 
^ h 

A ̂ . - ì 

^ 1 _ ^ ' '•' 

» 8 , -

1-̂ 1 

*1 

= » • • " : • 

, » , 

3 ̂  

» 

•-^ftliA" 

" r 

m X'*'-

Sferri' 

' T ^ ' ' -̂  \r 

v^„r* 

^ ( ' 

Uì 

r'15j. 
• : • ^ ^ ^ ' ^ - T 1 -rf^T- y f ' . - ^ , l L - ^ 

'^^f.^^^.:^. 
J ? > * . ^ - > * 

J l 

ì J 

• L r L U H 
8, 

-T V ^ 1 

a '̂,n 
_ 1 s . 

pos&oe 0 prepiLcaìiioii'i con^^ueobero, û iele 
0 cìilebbe, conserte d'ogoi, specie,.sciròppi 

AV D. 4 s\ coasiderauo come surrogali di 

ria lòstaterftjancbeiàn poil̂ eFe.̂  'H .-ih-i] 
Ali n^ 6 SOM' esclusi ,gW olU mftdidDali. tra 

He qaeMp, dv.l̂ pf*v̂ .•,.Ĥ )̂ 'é ; nm̂ ..:<r- •j,:;.- '' 
Av Di''9 si Iratiano com fprofamepi6'le| ac­

que,̂  gU''«liV:6gUacetî .odoro»v; le c?re,:ctì-

misaipai 

DiStio 
coofcifrtll 1 
zionlU. 

Ecco un uomo che ha TOtato colia destri 
!fl#f?|if A . cpfcffnza glielo, permise; mi che 
Mrt'Blf^tóM é^'fhm deila necessità di com^ 

kwJpptoa ^tto e iogìusto. i 
oC'Btetiia, ififattì, §e TorrSi essere rifl'̂  

leuj lo J?tÀ,,|, grandfinaggioranza. Intanto 
teioderati^bario W^repaFffi il terreno a, 
loro prediletto. TtìnapÌ4,.ex-depmato scavalcata 

lf)-.U Guftìrhtì- diaponè di molter,forze '̂̂ :màj 
, oripai ,apcbr ft mofmi^S^m^tQiì^f^l^ 

! "Tmiavìajiouviene raccomandare ai giórnaU 
di siate aiì*efia e d1̂ ^̂ f̂èn̂ ^̂ éî 8lì îffierèsi! 
della giuKlizia con Tigoreseicoraggio, se non. 

F^tìg\iotfo^|^éyi|r|ri^||/ir:^ìje .fruite sor̂  
prese. \ 

r̂ jazzola snl' Brema òm TÌDJCÌ Ubaccâ T̂ D̂O, ma; 
}pr(ifbripaCb,â :tfb^qcco di .̂ ÎPPKiftj), quello di, 
iomì-àbbiìfflof'^afuui i gastì sono Yjspeti*-. 

•̂ bilî ''q!i63lo poi" ì&' parlfcolareî ^̂ dappoichè i 

jnsegoeia loro che il tabacco dolla regia, èj 
-oUrmo'̂ spcciaìÉanie quando è cattivo. i 
v''-Xytx soldato^f% derobalp dell'orolo-

fef caìerW sospetnon ló-sa eglv̂  atMaol 
m^ì 'io consiglieremo a ̂ ^ft'MerS ;%^^lp|| 
/̂ opfa sa D^dejimo per essere àU%'Mi1ìto pocof 
lliollo : ièpesio un nomo imprudente suol; 

( ehiama^aUlladro di sé stesso. 
I s t i tT i - to ed-XJ^oativo i n t e r n a 

Saola elementare, nlaìòntte é femminile. 
' siiìiolifectìminile dì ipuerfazionamllt^i^i 
•'^'Ghsm%péàk\i di Lingue moderne^ ; 
-^rgiornp 3 novembre verranno riaperti i; 

i corsi'. %gne8tp Jsjitalo,, p.ltre "faille materie 
I' compr̂ effnéi Prograiama Governativo; a'inse-
igQeriiibTpare, sensa aumento di prezzo^ le 
; lingule fraoijese' ed ingleae. f -m^m: 
% ^ r P M ^ t ì l l t i ^ ^ ;* •'•• '-'-'^ — ••' ' - • : " • ' • ^." : • : ' -

Per I| scuojs ejeipeDt̂ rB , . .,, ^.irn,. S.OQ 
Perla scuola di perf6Zio;i%jtne»to;<:-aî p̂iQ|.S>P 

Téf'WMrìingue 
Nelle clasgi'deiristìtuto . %sî . . . Lire 5:00 
l ì classi a parte ,^ . . . . . . . . » 10.00. 

ìL'JstilutP rìcevtpure delle alunne come; 

i ÌPèr ulteriori scblarimentì/ dirìgersi alla 
rezione dell'istìlnto.. '̂ ' 
.'T^el a|%c<Srso dék Pre?W«^fej!éi 

I dfce spesi 1,262 
tiotto: dove dice 

\ M'. 
ìf K fi 

T i ­

l t 

ti 

mM colpo fu M p . PÌP"'̂ * ^»#^ H^M 
ed agenti Don'%f!nMpl8|tóÌ^ns!eror^ W 

Le invest'gaz!oni!fadaPq#f, ŝe nqû jCCMi*! 
dussero alia sicura scoperta di tutti 1 ladri eoe 

«ienje al forlf, prò cacci ijxpno però J^arreito 
drcfto'f^G. carreffllie^ersodl giiréttftntó 
aósdttal 4 fortemB t̂̂ t indiziata (fra î/éiulizia^ 
rie BrtìSf̂ pe? la lingna, e 'pà brutte péf il 

- - ^ - I .< — 
*•-K,^-

4 fW^M-^ 

d 

. . . r t t fyaM"? SBrvlBltijP0r,l|i;1)àccÌa opportnnifl-
itóm ,̂ ̂ ^t {jî eHì oha Itì̂  fiaapi} I t cura, potendo 
^ t tó f^ |SlÌ(tfstabÌU«atòfi:lftj;vera. reazione. 

al mar-

Vii 

?. G. carrettiere). / , ! _ 

----'̂r̂-̂"-̂ -̂

J ^ 

-^^ 

L**. 

k * 

1 ^ «K-a ì M ur. 

ledi. ffioyedi o, Babbato dallj 3: alle 4 ; ed al Itt-
ieaVjDoldoiedì.,̂ .è''Ten8rdi all'istesaa o?a qatìli» 
per le fancialle. ^ -., .^ ,̂  ; ^ 

X<| lezioni di ballo sì damo in òfe a^posits^ 
PJi Bi|ìfQri.madtìnU.e MtìM.8lf'*«po "-'idi-

ziuni a 

3'̂ ' 

i^ia d(ìcì^jììie^i^..^l0ar6, ^^afljl̂ aBsifttg, \9Ùm%; 
tive legazioni di Boma e di Berlino. Tenne de 
finUiv^menté adottata dai. goToraiJtatiahd, & sér-

SijlO;,fli r^t^i;da.|;al^uanta ,^ iftet|e|^| ìil..attaa: 
mn^ afeaptij, Ift, Bpaea ooij ÌE01?P0i ìnàî &iwttti. obo 

'i 

il 
W3 

lorqffiuziDal in certi motneati assai dedicati, ed 
è fnor^ffiTSibbió. ciió- sitànnbr qaeBtì diplomatici 
ohe gpdraijiio dpU% pĵ q̂ gpaipn?. ' t.. . ' ' , ! ; ' 

*̂ 'TógÌioD(io did IPempoP 

svveaae un imporlants combaltiàiealfl.̂ .spll̂ rvdlociSi 
d̂èeli iosorii .assditj, da iEOO'izàin e'500''; Biscibo-

la 
final méMi' 
uaj;CQnji|î io,d} ,n̂ or,li,; % imì^^AM^ i%;W/' I 

Uuri ^ 

V vEimpetto ia Chiesa S. Canziano 
cessando m#tg[ì^ìamente dal oona-. 
tiferció, hâ  "détièpmìnato s.traldfara 
MmmQP del suo S^gfl̂ io dî Marli-: 
fatture a prezzi molto ribassati, 

artìcolo,., sarà mancato a 
senza» ^Prezzo m 

^•nw, L ^ i . 

T̂-
' i. 

(il&7> 

-̂î . 

ÈK&^ 

^^^^a££s^^ 

! • ' • • -

é^saMJiiit^i^ì.. 
H ' ^ ^ . t H i - ì r ^ ^ ' - ^ ^ t V 

n 
• ̂  

i ^ - t . . . . ' • ' . . i 

scRti.j.r̂ n si Gopo^B,yoP?Ĵ Ì̂ '*:̂  - ̂  ^_- 4 

• t ^ 

^^ nrf-VAJ 

C^' 

(•-. 

S Casa signorile xon-'óorte, giardino Q;.broiOi 
ffpud^ia.epc.,,;yi^QgQ)^s#,;j^.^287^f 
! Rivolgeiisi â lA. signora ̂ ofia Ĵ johi'oaiQÌ,.Tt?i 

'l'^r 

f^ 
* -, 

L 

Agenzia'Saniy ^- ̂  _,, 

^^ÈfaSma sinislra difelae aC 
^ „ ^ ^ 4 - — • _ — _ ' — - - ' 

r J 

L J 

» ! # _ _ 

VEaETO 

W^l-^i ^^.-ll^•^ -1 fciTd^^^^^TfcTitìip ITJ P -^ \ l > 

f' 

*,« I 

J * h S ^ V . . * • - -

l ' i 

4 i 

i^ 

Itrìmonislì 23, deve' dire settanta. 4̂ 

rette; ^pi'M.^fflfc fa 

O o r r i s p o n d ^ e n z e ^ •—. AbbÌJimè ri-
cevulo cprr!spqnfl6™,,4?ft;U(na,; J,|,̂ B^?9ano 
e da. villafeanca P âovaiia ft^e,;a ^toftuOre, 
siamo costretti a pubblicare in aìtro numero, 

^i[ la so!iia mancanza dì spazio.---'^— , 
i ^ ' g a g l k di-.-dLì©eèiio. - A n c h e 

quest'ani! col 15 corr. comiocìeranno le le-
îaalsftiliu§eaQj§4i disegno pr̂ lipPrjiMei-

i. e conili; 
tua ffiid^ 10; 
^•^rtjneìla Scnoìe si danno lezioni di, diie-

Wofe.Tphstica appUcaVtì anche alle ^rtì d,,. 
[«lecptóe,, libbro fóf^aip,. orafo, jrgfil 
apegJiìerei, àèGoratpre,4N»aDzo- t i f i ' -

i c r i v o n o , da; ^emm . al|.;fS|fte 

f Î T^mpo ed ìr^acc/»t^& hanDio Wntòìo 
M l f f o r t i parole ;yiyaci' contro lih mini-

i 
1 

Itefp^Jielifffrbattere .sempre, ailC p̂l̂ rnfi 
:ome Wes^ero. Cbei gVv̂ esemipi tristissimv:òte-
|i da Que|to mip'sterp s^ di, leeone agli eiel-
ìor' deWéaelo che fra jpoco saranno, a quanto 
lare, cotvoiatì per la nomina"dirdufi» W"̂ ^ 
ireseniantì dol pppolo 0) ^^-'- /̂̂  

A^miliieo'^àrYìiirl l'on. Concini, a Piò-
Te-Gonselv̂  ai dimette l'onor.. Gustavo jeac-
^hìa, che uffici a le di marina, di ancUa If 4j° 

r~ Gotoe si accorfflnb % É f dispatàìP eie-
nSòntfS Sentite questa : ̂  ftiinseltca cèrto A-
brama M. per geilqsia'̂ lìnorosa VTtì"Sft!̂ '̂ tja:-

j role fi poi a colliĵ ìtzipné' ,cfi& un;, uomo, eft 

^-i^irff^;.: 

i nulameme cSe^ltll^ssò uo^tó-accRìr^UStrci 
Uè ne stava per terra gridando pétStalope,'la 
jdpnna piéto^ent?^ accorsa jilU>oaduta^ del 
\ sQo avversane, nobilmente ItnbavagU il : ppr-
Itafogìi con lf[ lirfê  forse w allèggerirloj e 
j rendergliipìù faeilci.il rialzarsi. Poco dopo fd 
• afrestàta-;la dbnna-"ed il cotógno, e sequl-
" girato il portafogte )̂ ^ 

' n o t t e due fornai vef-
illro: a contesa per privati interessi; uno dì 

s t r ^ t t i ^ . -itìjtó^passeggiava ierii 
raltt«ii Piazza dei &tti miUê r̂ó ̂ el̂ màt-^ 

liao;" doveva essere molto "astratto, doveva; 
.pensare al pareggio, al|a^quadralqra del circolo 
ânHndijendenza dei giornali cfficiaìî tre cosa' 

'|belB Itudiano sèmpr4r(n| non^kililrovaoo '̂ 
maOfaÉqgni .modo .doveva essere distrattOj 
^ 4 # r d i r . sé nì isì i tót ì^i ìm.Jm 
'«J*Qt*ì.?,N %^K Si avvicmo- -e gli! rubo .delcata 
fiM^PoRltìlo d'argentò:̂  s i ne a^idde niì 

t 

piUj 
'̂ tìi-di.».. troppi) tardi; pé^6=air» in tempo 
: di fare la denuncia airuffilild^di'ft S., magro 
cpnforti) che rinàane semprft ai' derubati. 

'•^^B^il.^^ i n g e n t e . --̂  Un grosso ffito 
>^?\ rpfto fp .commesspntó^stelbaldo a 
daî po dì quel negQj5.iant§ di granaglie M. — 
ti som^a che gli fu sottratta fn biglietiì di 
Binca ed altro ti calcolâ  aben più che 3000 
bre. 

eÌ9ltoraléV aggioi'Qandio iinnterpellaiPizâ  ̂  lia.Hri 
ntóâ ^̂ 'tìSlla S/iiistriâ iQttabìfèst̂  ia-^tessa' 0^! 
riiiné; wé^ h Wì^^tM^^Mpi^ rd#; 
cìsione prima di coafenre col cèntro sint8)5t*4̂ l 
Idelogaiì'delle tre slmatre si riunìranna- ido-

j ràu attaccarono gii insorti, ma nentraroatì^mì 
! città perdendo laO uoilàìnir:^ -Gli ìnàoHi eb­
bero irtérkétì è f&AFra i feriti vi è 
il/nota; scrittore montenegrino Milnlin Bo-

^"PAU'Gir31. -TrVGir'alfpnsisti obbligarono' 

ViENNA,':=#'̂ "lia Rivista'deiìUnedi partii 
landò deMIfima ' tef^8Uz''*>a© ''deiròrganò 
^tìlè^dllPll«#n^?if^lqa m^i\^ 
mostrazione non SOÌQ<:#SIK Invptft; oelVa\leaoza 
deìitfe •imfJeriî fDàa anche iniavore della pace 
d'Europa. Il Jtfontiorertisso, dicendo che la 
Russia nbrrlnH&à''le sue'simpatie verso eli 
slavi c»afiì?ìW^̂ ^̂ ^̂ ^ 

,rifpi^me,»iita;i^^ tal mpdi»̂  î ccoî da' dei. 
[programma russo cftn quello idellâ Geirmaniai 
e(' dell'Austria. GÌ' interessi generali dell'umafit-
liiià àim dirìttò^llaGérmaiiia ed all'Austria= 

'dfejp^tt^m sulla s . t« .tl?;^4jii , W m, 
accrescere la fiducia dei.cristianvsuilp.rpriue, 
promésso dalia Turchia'iét per fìnsisteret.affiQii 

! ch¥S'sérla(̂ ^ébmplicaziono sorti'telle prpvin-ì 
^cìe,}|mitrofeali\^siria., - ^ ^̂ ^̂  -̂̂ -̂ l'f-

LONDRA, 1. — 11 Ttmes ha : da Mestar 30: 
É pninìone unar̂ ^me dei consoli che la T ar-

chia'ideUe cìifòostanze attuali è incapace di 

, (^a&sto vaiente-riméèià ^éìM le febbri (erzan 

li!;/.G(iard r̂èi.dàlÎ :idiitazionl.''̂ :' 
i .lii-'WpsMijéiìp pi;ìhcìpiili'farmKÌe d'iSlia, ili m 

1 Maggio!̂  K « ! * e M . r^zo 1Ì. i ^la'sptì0l^^^^ 

m 

Jfpficarè irpes9 e^ehrî intervemo^ 

• F 
3|iì t 

I ~ \ j r . 

^ 

•'.-.^r.^ 't^n-r^fcn^MJ-r 

l ' i 

TEATRO GAR^BMDU 
SPETTACI 

^ , L 

; . ; ; ' 
V. 'i -AwLa vUanuQm 

^ [ 

+ j 

'tìcaii^w^-'^'^^^^^"^''''''**'""'-'-'^* 

• | ! LUiai COMEIXXI Duettote. 
' *̂  Stefani Antonh gQtmta respoosabils. 

1- -i 

DI SCHERMAI lE.ìfffifNASTICA^-' 
CESSRANClI?̂  

Un Signore, a 4S anof, celibeiidesi-
derà 'C<»nrfa,fr| mstrimonìo con S gnora 
oabile^o yedpvaj'prefarlbiimante'ìtaliiaa. 

1 (Si: garaàtiscb Wgi'etezza nelU tprrisp 

- i^^-^ Z:Z. W. 200. ^^^ GENOVA. 
(1178) ^'':- r ^ i 

E A 
^ i 

n - ^ 

:̂;| nllf^i»; ' ( 1 L ' . - > - ì ,T ^ ^ 

f? 
b ^ -

ALIMENTO PERFETTO 
J^7..-Jì...fTÌ 

* h r . | 

^̂r 

* ^ J PEP ^ ; ^ 

r L 

m\ghor latt9 dei monti di araazòre, soatiSitiî q̂a 
vantaggiosa mente il latta dell & natrici,i4ii,i,ÓariiB 
ferms e salute: robusta al ragazzo., più dabole, air* 
resta:4i dolori ed i vomiti, e rinfresca gli lata-
etìniV'Itiiila',(iì%islior9 per io«lì'i<t'fc'>m9nto del 
bàmBiÌDÌ,'';é le cdiivàleacenzfj éd^MJIfriflQìmóntb/'tdi, 
qaèattìVprézioao alimento raccomandato' "da rmoìat 

i | 

. medici,,.anche alle pBraQa9,.̂ î .Qtà .matura còin- • 
teooellepte digestivo e'buon nutrimento,, nelle aof*if 
r/ferenzé'''di stomaco, itìdigeatìotìUredtiBntì. intolle' ''' 
raaza di cibo. ̂ ^^ 

[̂ 'Î Nòniìotìfifondare la farina svizzera colle altràl 
* teine simìlaril^ n: \ ]ji 
, ; Riputato.ogni acattoU aoU: pattante:;la,;flcmaj 
^ Ohi liàp'p chimico 5'ribargo. L ; uf n'-.s ?> fCii" r, ì'à 
'f'-DmWfirinà si vendQ in scatole di 500 grami 

Depos?to m Pji4pm,,^ ...: - 1 
Farmacia Trevtsan, Via Maggiore. 1 

^ DeEilltrin Venezia ^-^:Vv>^^ 
' P^zzettiypietróffàfm. ' p, Beimmjmé 

(1118) 

•^J.^-' , ! • 

Questo Stabilimento offi'e l'opportunità di pas-
• aare Utta oro Bpacìa\ment0 alla sera percTjHnjesBOì 
, si trova: S l̂a d'Armi, S-iht dì Ginnastica,, Si^a 
• di Tratteiìimonto 'con Pìanoforte/^^tT.'ìf l l feàlì ; 

•^1 libri, giuochi ecc. oltre ad altri locali. 
<ìa«st' anno onde aderire al deaiderÌQ di molti 

1 • -

di circa <iO anni di civile 
condizione voì'satp, ia 

, ' IV- <••'• •\ °e"' ""̂ "̂ ^ d'ammiriistra-
¥zioné, coniabilità, tenuta ili libri e.coms|)oiHÌiiì?;adJsÌLtere-

come-

-lesl» 
•Giornale. 

\ '• 

http://faeilci.il


i^k^^!i5SLÌ^'--1^^-S 

'̂ aî i-̂ :; 

^ L 

"t TB M J U | j a j l _ ^ _ ^ 
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mmmì • • f 
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FAEMACISTA • 
^ i'^-ì lìyf 

as^ElK;Apresso "VEsà^" 

H-È 

.t̂  

j ] .? 

•^ ' • • - - • • ' ' - ' . • - h 

J : Da vari anni mi BÒDO oèliipIMlilà preparazione d'na febbrifugo ridotte In pillole clie oltre a distrug-
Ì%ìtU fabbri aV qTislBiaBi epeoie, fiUtiÌBcoBO n^ tesapo atesso r iPdivìdtio ftbt&anWloHsuneo e S a ­
e t t o seLza pijjdariya nausoa alla quale vanno soggetti coloro che usano, quei liquori fehhrifughi ama-
ilflsìiDi, soluzioirìdwQ maiiiecute inaiterfibiìì da addi ÌDorganicì o d*àlcool, che veogono tutto di esibiti 
« itcmitchi deboli, non Becza csgioDare ftoque&tì volte air&malatofiforil̂ i di vòmito, ed altri ittcoiiveniètìtì, 
laBdaudo sempre ÌHC6j;ta la gUB^igi^o. < ;' ;J ; i 

Il buoi* effetto eortito dalla tlnfo prove fatte, ed i tanti certificati avuti fa et ohe questo flpecifico 
«Scupa oggidì il jprifflo posto f îĵ -liffiadi (contro le ftbbrija dPòni efficacia non lascia alcun dabbio,--! 
Dìffatti se il Chipìno è un eccellente antifebbrile ci6 non toglie ch'esso abbia una vinù relativa permet­
tendo che le febbri si rianovinó pé t ì ' f Jòrni tìf^o la cura. — La m-à speciàlhÀ invece inpsra di graa 
lungal^f zione leiphinìno poiché Dp,pUantoarrB8ta qualsìâ Ĵê ^̂ ^̂ ^̂  ostinata j,ma impedì eoe bea anco 
j» riproduzioDeI;i^ Di più ha la pregevole virtù di disporre lo stomaco all'appeitito ciò oha non avviene 
«oU'UBo del'ChiiiinoHfeir' 

di''*^o'isxasiéIÌi ' O^iacoitio' di'rr'0*''Binona. - f 

L * , h r i ni 

: 1 
r f .̂ M f̂e# 

., E^U è in forza di tu t t e quf^ste buone |Ua) i t à ohe oggi lo podgo in commercio col nome di Pi l lole fet)^ 
t s m u g h e - n u t r i t i v o , gaTaniendono ogni Beatola con l a mia firma, e pregando coloro ohe no abbiauguana r 
voler dirigere le loro cOtnmilMÌoDÌiaime:dÌtà«amentè. ^ 

- Préèso di cadauna scàtola t.'IMO'tSàtitro vàglia postale, od in francoWU di t . 1.10 si spe­
discono franehe'adomidlio neV ^^91^^ y M^ ì'^^^'^ aggiungere le spese .postali. 

ri^^iwy 

OSPITALE CIVILE 
^^,Vi ADRIA Addi ìi i S marzo 4875.., 

Mi'onor. sig. Giovani Maazoldi 
' • : • in Mira. 

Mi pregio di accompagnare alla S.V. 1*unito Alte: 
state emesso da questo signor Medico Goraate,.il. quale' 
comprova il ftiHce esito otieoato dallo sperimento delle: 
vostre Pillole fehbviEagtie. ,. , . 

Con ciò evedo di corrispondere ar vostro desiderio e 
i è l m ^ t r e vi ringrazio .con (uiJa stima mi ra/fermo/ 

Il Direttore ̂  FESHANTE TEA. • • J^iVK-

•4m - : Adria Ji 15 marzo 1876. 
Dìcbiaro io sottoscritto di aviere esperito m più,casi 

M Febbri intermìltenti a vario tipo l i pìllole de! Chimico^ 
àgnor Jdazzoldi Giovanni di Mira presso Venezia e di 
averle Iròvatp neireffetto superióre a qualsiasi altro feb-

In fedQidi4cheiclì;rilascVò1aVpresente aliestaitone. 
..' u' ^':.' '• • . - .. -.^ . " ;M, ,doet. POLO. 

Vistò, per legalizzazione della premessa %ina del me­
dico signor Marzio dott. Polo. 

Dal Municipio dìlAdria, 16 marzo 1875^ < 
p. Il Sindaco G. B. GUABNIERI. 

• , , ,,,j , FoutUongo li 15 aprile J875. 
"Dichiara giuralaniente il sottoscritto Medico.Comuaale 

^i Pont"lopgo, che le .Pillole febbrifngjie nutritive del 
Giìrnico Farmacista,Giovàimi Manosi,,di^^ìS^ira presso 
Teaezia, corrisposero peVeitamente nel loro " uso, avén-
dolè'esperite nei'Varii tipi di-Periodiche,, anche J e più: 
•stinate e recidive aU* uso del Solfatto di Chinìha: ed; 

ripetinoni, e non producendo quei disturbi al capo tanto 
iftcomodi specialmenie negli individui delicaii^ 
-Tanto in fede ecc.,,.,.., . . . . 
^ . G . . B . dott. BEnrr Médtco del Comune,di Ponteìon^o.* 
i Visto per Vanleniicilà della firma del signor Medico 
CoBdbttò di Poìotéldn^o Berti dott. 'G.:B. 
-1 Pomelongo 15 aprile 1875. ;, 

>̂  r li Sindaco L.MAUWELLOV 
.^Attesto io qoì'sottoscntlo di avere sperimentato presso 
L mìei ammalili le pillole fcbbrifughe-nutrilìve di Giovanni. 
KazJoIdi dì Mira, e di., avenro; veduto immancherole'fl 
lodevoUssimo successo in' tutti i casi di febbri da malairia 
»\tipo qubtidleno spesse .ViQlie;jonfi ribPlU al chinino. 

In fede di chi ne rilascio il jprésente atlesfato. 
Caatelluciio dei Sauri 20 aprile 1875. 

Dott. GIUSEPPE JfAUfitEuo, 
Visto per la legalità della firma del professore couv 

io\mo s\g, Maurilio. # # # ? 
;• ^-^ Il Siadaco di CasteHuccio di Sauri, B.ScAJiW. 

;• iP^ó'vincia dì Kafi^o • CèmuOe' di Salara '• 
tìoàO|iil vantaggio di; potrr.e£serirp, che- esperite le 

Pillole febliifugìie del sig Mszzoldì Giovanni di Mira 
(TeuemV in can di \;eriodìthe imeterate, le trovai sicore 
a vìncerle.Vr-'Iia propinaiione vuole essere ben rego­
lata, chi varia è%|t(?ljereiiza sip,maj;ate. „..,. , ,-. 

^Addi 8 maggio 1875. 
GAnmiim dott.,, ̂ fliMìTivo.^,. 

• ' Visto per la verità dtUà firma del signor Gàrbellinì 
doti; Primilivo. 

Salara li 8 maggio 1875. ; • 
l! Sindaco F. TASSELU.. 

febbri terzane e quartane {mihaci. o, ripeiule dosi di 
Solfato di C h i n i n a , febbrìftigrMlteMirdì.Mira e di 
avere censéguita fa perfetta e Costante guarigione dei 
miei febbricitanti. ' 

Pellaslrina 28 maggio .18,75. , 
Gio. ùott. Maifskxo Med. Chir. C'om. di Peilestrina. 

Visto per l'autenticità della premessa firma. 
-PellesU'ina 31. maggio, J875..^ 

p. U.Sindaco D. NUSSOTTO"Assessore.. , , 

k i 

Le vittorie ottenute nel campo Agricolo cp^Tmédagiìe (foro e 
d'argento alle esposizioni e concorsi italiani, ed èsteri e specialmente 
r ultima medaglia d'argento^^al^ concorso agrario di Ferrara 1875 
devono persuadere tutti gli Agricoltori e preferirli a gualunqliè àV 
tro sistema. — La modicità; dei prezzi ed 11 perfettd*1àvòro non te­
mono concorreoza: ' :; 

m DEPOSITO PRESSÒ IL Sia. ING* DARIO POGGIANA 
Per le ordinazioni: ed informazioài tivolgé^^ ^ . - x ^ - . j j . -^. ^ -. 1 

^ '- I 

|18 MEDAGLIE — Parigi, Londra, Vienna, Lima, eco. 

à^W 
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laraf da ' " " " q u i sòttóWrItto dottor Fisico del" 

struggere le febbri'periodiche, è "con specialità; qaelle^' 
febbnjuterdaittenti associate .e crooiche ostruzioni. Mi 
sono giovato pure delle stèssè" pillole ne dolori reumatici 
per nevralgie. Valga per atfesialo di lode, e di' riuscita. 

Viàpaccio U 8 giugno 1875. 
. Dott. L, MAISTO. : 

Per la legalità della [fu-ma del dott. fisico sig. Luigi 
Maisto. 

n Sindato A. BONM. 
r̂  

' ^ " ' • ^ ^ • W •'- * n.-. J^ - -

<l ^':^'f,' 

il .sottoscritto Menico Chirurgo dichiara, !òlie'avendo 
esperimentate in larga scala le pillole febbrifughe nutri­
tive del'Mazzoldi Giovauhi 'dì Mira (Veneto), le-stesse gli 
hanno dato risultati felicilis-imi nella lor? applicazione,, 
sî  ipèî  ile'pure febbri a perìodo di qualunque, tipo, sia 
per ie ribelli ed estìnatfi al soìkto di. chinino, sia per la 
recidive..' -Ì^^^Ì'-- ••• •• • .- • ,^ 

Pel véro sì rilascia il pr̂ .se'nte certificato. 
Deliceio (Foggia) 24 maggio 1875. - *'*«»-

...; . >.. - Dott. BENVENUTO D'AMBFIOSIÒ. •" 
; Visto per U^egaliià della ^fifma del dóiÉ*D'Ambrosio 
Benvenuto. • . ^ > : '' , 

. Deliceto 24 giugno j 8 7 5 . 
^^ t II Sindaco Lxnòt D'AMBROSÌ^ 

- k S> rr ^ 

''•' - . . Mira 10 settembre J875.-
E'perimentate con, felicissimo^, risultato le pillole feb­

brifughe de!,farmacista si^. Gìovinhi Maz2oJdi nei malati 
da febbe ecc ziooale ed in,specialità iù'.queUe,,causate 
da enalaria, il sottoscritto ' appressando ed usànuoitì tale 
specìfico' ne riìascia la. presente dichiarazione onde possa 
il sig. Mazzoldi valersenee-venderla pubblica. , , 

- , .,, , VINCENZO doti. NACCALf Medico Comunale. 
Visto per la premessa firma medica. • , . 

Mira 10 settembre 1875. 
ili Sindaco N. Buvou. 

n 
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ONDE EVITARE mGAHNI PER LE CONTmUE CONTRAFFAZIONI 
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MABCA DI. FABBRICA 
depositata 

n vera foglia 
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SPECIALITÀ DELIA DISTILLERIA A VAPORE 

Giovanni Buton é/Comp. 
•^rf%B-' 

(jproprietà JRovinazei) 

PREMIATA CON 18 MEDAGLIE 
] '• 

''t: j 'E- / 

Foruitore di S. M.̂ iil^R8"'d^Mi; delle LL. AA/RR: il Principe di Piemonte ed'il: 
' '̂  Duca d'Aosk Brevettali dalb Gasìt̂ 'iiuperiale délBrasìlè , 

^ -\: •.-.^m^^' V-.; -> .e da.S. A. R. il Principe di Monaco. ÌUÌ, ^ . ÌÌ 
VeBdesi,;%,|oUigìie é-Hiezke boUigiìe di forma speci'alft coHMmpronta sul mto EHxir Coca- &È& 

ion a 0. -'Bologna — poftanti tanto sulle capsule'ehe liei tappo 11 nome.della .Ditta 0, JBuionm^Q.. 
e la firma sul!'etichetta G. Buton &MiV^^}^ marcbio di fabbrica depositalo a norma di legge. /, ;-. -i 

•per le comisshni rivolgersi àal rappresentante le$' X>Uta JSutonsig. &•& MORTAfti P a d o v a 
via Wlompì N. 634. ^ 

"^w f . «>!Ê :N̂ m 
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Mira, UjlO settembre 1875. 

"t;^"'^"t^ 
i t . 

-Comune di VellesU'ina ."""""" Provincia di Venena. . 
Certifico, io. sottoscrilio, di aver usati in vari cm é 

Dichiaro loVsottoscritto con giuramento dì aver espe-
sperito più e più volte le piiloìe antifebbrili^;del signor 
Giovanni Mazzoluì fàrmàcisia dì qui e sèmpre'con esitò 
ffifiossimo, cioè l̂e trovai ottime non solo ^ d arrestare, 
fino.daliprimd,momento ilé,;febbri 'è'gce;!Ìonali, ma befi'̂  
anctie a, risanare quelle ostinate al elimino ed m molli: 
altri spécitici, segreti che sòiio autorizzati, talchè'"iiìoIìis-' 
simi dei mici clienti mi d mandano ditte pillole del si' 
ghé^^Ia^zoldi siccome le più-sicure e per durature'"a"? tè­
nere lont ne le su il dette febbri in. (piesto pa-'se, in coi 
pes le sqexondizìpnifpsHiortellarìcbe tanto •allignano.^ 

!n fede del vero ecc. • 
• 6. B. dott. CEUBTTI. ' 

Visto per'la firma medicaV. 
Mira 10, settembre 1875. ..t r 

• 11 S ih tóò K : Btrvou. 

^V'. 'I-

^l ? CAPS 

• ^ ^ 

J'^: I-

fi J1 
V. _ J 

.-.i-
^ ì - n - " . .-'̂  E r_ + 

^. 
r^^-J,^ ,-T7bjf̂  i" 

.' del farmacista :' ;; 
G. A B i o n i o De M u n a r i 
' . DI,,CITTABELLA 

iPràvinoia di' Padova) ì • > 

. + • ^ ^ . . . . - ^ > 

: Mimedio di sìoaro eletto,xontro le 
febbri a tipo^ e ̂ ptro il rltofm delle 
medesime, 

/Venti-anni di contìnui successi consfaiàtì 
dalle concordi dichiarazioni dei più d stinti 
pratici d'Italia ed Esterirrapprovaziòrie ot­
tenuta nei i858 dal Coliegio. Medico di Fi­
renze col permesso nella vendita, gli : atte­
stati più lusinghieri dei grandi. Ospedali d i 

, il ere*-' 
scent**- consumo e le continue nuove rice^ 
•che, provano; a fmeraviglia che' iijuestó Elixir 
,nori teme rivali, e tnfe le imitazioni econ-
traffvziofli poste in. giro da gente •di non al­
tro avida che di guadagnò, anziché nuocer­
gli, mostrano più lurainosa là .superiorità* '-

Per non essere in0mati 
TÌTOlgere le proprie domande direttamente in 
Gittadalla dall'autore ê non d'altre ditte. 
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• u ^ - PER LA FACILE SOMMIiSTRAZIOE DEI 
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- I n sino ad^óra n o n s i e r a trovato un mezro facile, da propiiiiXTe.i fiirmacl più .dìsgastosi. L'ostia Joggìata 

per usare lu suswirftfgjim «vyeioc aiguaiu cu t(uyuu»t».^' VUM(>, 
safeiida iprfparali di Chinina ecc. ' 

Si^^vendonó'prts?d"lMnventore ERNESTO BERNCASTEa fa 
S. Francesco di. Paola, 7, Napoli, 

i -, 

rmacisia delia I. R. legazione tedesca e .rossa 
'' ' (H5) 
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tr h > ! , IN SORESINA (rREMONA) 

mmmu ELEiiNMi, n m STUDI LIBEBI 
ll^e>Jimojxe> X J - -^iSìOit- ^ H . . 

• r-t 

iriiwtiitm 
Benza Nitrato d'Argento 
uh alcun acido dannoso 

^ OSE DA : 
O o l o r o 

Conservalìfe 
al capeUi ed aUa featba e 
no fa arrostare l a caduta . 

- < 

SCUOLA SPECIALE DI COHERCIO SOL Sl^TEIà 

' V E N D I T A E S C L U S I V A , 
in Venezia presso ^,_ 

k%Agenzla l O N G E r A 
N. 4825. 

TEINTURE SPECIALE 
.potrn LA 

Wmi 8t la ' BARBE 
j , Jjtóp.Ot Generale chea 

Boulevard Bonue NouvoUo 
:^^ms^;^l PARIS . 

V E N I S E chBZ M.r 
A. WNGtePA 

B. Salvatore K . 4825 
"!?5PT 

Prii a le Flao, l^^pQ 5, 

a tutto la Ào<iuo gino ad oggi 
, conoBcìnto a questo u^o 

ESSA KON LORDA 
nà la pelle, né la lingerifl 

ed ì suoi edott i 
a. m m i r ailb^i l i 

e garantiti 

Sì voDde in PADOVA 
da OAETANO DE GIUSTI 

•• all 'Università 

^yes|ima|,te%i**?"<'̂ ^q-
inmieri aocordanoo lo sconto 

d'Uflo. 
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